
 

 

 

Il Vangelo e la vita:   
Per comprendere il suo gesto, come sempre, dobbiamo immaginare che Gesù compia 
ora ciò che ha compiuto allora. Cosa diremmo se lo vedessimo oggi con la frusta, nei 
vari templi religiosi o laici? Non diremmo che è un pazzo furioso, preso da raptus, o 
almeno un disadattato, fuori dalla realtà? Non metterebbe in crisi molte nostre pacifiche 
abitudini, che riguardano il tempio, cioè Dio stesso e il nostro rapportarci con lui? Il suo 
gesto è profetico in due tempi: è sulla linea dei profeti, sempre critici verso le istituzioni, 
volte più agli interessi di chi detiene il potere che al fine per cui sono nati; anticipa 
simbolicamente la sua missione, quel flagello si abbatterà su di lui, è una predizione 
della sua morte e risurrezione. 

 
 
 
 

 
 

 

Comunità in cammino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verso la Pasqua 
Insieme alla preghiera, per rinnovare la nostra vita, come richiede questo tempo, è 
necessario lottare contro il male. I quaranta giorni di Gesù nel deserto sono una lotta contro 
le forze del male che dura tutta la sua (e la nostra) vita. Uscirà dal deserto solo dopo la 
vittoria sull’ultima tentazione, quella di temere l’abbandono da parte del Padre.  
Come Gesù, ogni giorno vediamo quanto sia forte il potere del demonio che cerca di 
allontanarci da Dio con le passioni sregolate, con la gelosia, l’invidia, l’orgoglio, l’egoismo 
la cupidigia …. Come Gesù siamo chiamati a lottare duramente contro di lui, nei quaranta 
giorni della nostra vita e in questo tempo quaresimale. 
La simbologia 
Il brano della prima lettura di oggi ci propone ancora un  rinnovo della alleanza tra Dio e il 
suo popolo. I 10 Comandamenti sono la stipula di un contratto, un’alleanza con poche 
regole che Dio dona per frenare egoismi, e indirizzarci verso il prossimo. Ama il prossimo 
tuo come te stesso, conferma Gesù. I mercanti scacciati dal tempio sono la ricerca del 
tornaconto personale: arricchirsi alimentando il proprio egoismo. Sia la carità il nostro stile 
di vita; lasciamo ogni sorta di egoismo quotidiano. 

 (Segue in quarta pagina) 
 

Vita della comunità s. cuore 
La Settimana 
7 - 14 marzo 2021 

 
 

3a Domenica di Quaresima B 
Letture:    
Esodo    cap. 20,1-17 
Salmo:  18      
1Corinzi cap. 1,22-25                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
Giovanni cap. 2,13-25 

 



 

 

Alleanza 4.0 

Meditiamo ... 

Ama il prossimo tuo come te stesso (Lv 19,18) 

«Nella Bibbia i comandamenti non vivono per sé 
stessi, ma sono parte di un rapporto, una relazione. Il 

Signore Gesù non è venuto ad abolire la Legge, ma a dare il compimento. E c’è 
quella relazione dell’Alleanza fra Dio e il suo Popolo. All’inizio del capitolo 20 
del libro dell’Esodo leggiamo –e questo è importante–: «Dio pronunciò tutte 
queste parole» (v. 1). Sembra un’apertura come un’altra, ma niente nella Bibbia è 
banale. Il testo non dice: “Dio pronunciò questi comandamenti”, ma «queste 
parole». La tradizione ebraica chiamerà sempre il Decalogo “le dieci Parole”. E il 
termine “decalogo” vuol dire proprio questo. [...] 

Che differenza c’è fra un comando e una parola? Il comando è una comunicazione 
che non richiede il dialogo. La parola, invece, è il mezzo essenziale della relazione 
come dialogo. Dio Padre crea per mezzo della sua parola, e il Figlio suo è la Parola 
fatta carne. L’amore si nutre di parole, e così l’educazione o la collaborazione. Due 
persone che non si amano, non riescono a comunicare. Quando qualcuno parla al 
nostro cuore, la nostra solitudine finisce. Riceve una parola, si dà la 
comunicazione e i comandamenti sono parole di Dio: Dio si comunica in queste 
dieci Parole, e aspetta la nostra risposta. [...] 

I comandamenti sono un dialogo. La comunicazione si realizza per il piacere di 
parlare e per il bene concreto che si comunica tra coloro che si vogliono bene per 
mezzo delle parole. È un bene che non consiste in cose, ma nelle stesse persone 
che scambievolmente si donano nel dialogo». (Papa Francesco – dall’Udienza 
Generale del 20 giugno 2018) 

«La fraternità non è solo il risultato di condizioni di rispetto per le libertà 
individuali, e nemmeno di una certa regolata equità. Benché queste siano 
condizioni di possibilità, non bastano perché essa ne derivi come risultato 
necessario. La fraternità ha qualcosa di positivo da offrire alla libertà e 
all’uguaglianza. Che cosa accade senza la fraternità consapevolmente coltivata, 
senza una volontà politica di fraternità, tradotta in un’educazione alla fraternità, al 
dialogo, alla scoperta della reciprocità e del mutuo arricchimento come valori? 
Succede che la libertà si restringe, risultando così piuttosto una condizione di 
solitudine, di pura autonomia per appartenere a qualcuno o a qualcosa, o solo per 
possedere e godere. Questo non esaurisce affatto la ricchezza della libertà, che è 
orientata soprattutto all’amore».  (dall’Enciclica Fratelli tutti n.103) 



 

 

«Neppure l’uguaglianza si ottiene definendo in astratto che “tutti gli esseri umani 
sono uguali”, bensì è il risultato della coltivazione consapevole e pedagogica della 
fraternità. Coloro che sono capaci solamente di essere soci creano mondi chiusi. 
Che senso può avere in questo schema la persona che non appartiene alla cerchia 
dei soci e arriva sognando una vita migliore per sé e per la sua famiglia?».  
(dall’Enciclica Fratelli tutti n.104) 

...insieme ai più piccoli 

Papa Francesco: L’uomo è di fronte a questo bivio: Dio mi impone le cose o si 
prende cura di me? I suoi comandamenti sono solo una legge o contengono una 
parola, per curarsi di me? Dio è padrone o Padre? Dio è Padre: non dimenticatevi 
mai questo. Anche nelle situazioni più brutte, pensate che abbiamo un Padre che 
ci ama tutti. Siamo sudditi o figli? Questo combattimento, dentro e fuori di noi, si 
presenta continuamente: mille volte dobbiamo scegliere tra una mentalità da 
schiavi e una mentalità da figli. Il comandamento è dal padrone, la parola è dal 
Padre. 
 

il Testimone 

Salve, sono Chiara. A chi mi chiedeva rispondevo "Chi è il 
prossimo? Lo sappiamo, non dobbiamo cercarlo lontano: il 
prossimo è il fratello che ci passa vicino. Occorre, per 
essere cristiani, amare questo prossimo ora. Quindi non un 
amore platonico, non un amore ideale: amore fattivo“. Per 
conoscermi leggi 
http://www.santiebeati.it/dettaglio/91550 
o guarda uno dei video proposti  
https://www.youtube.com/watch?v=rwwEYSL2EE8 

https://www.youtube.com/watch?v=cp6xCr4yjQc 

 
Preghiamo 

Grazie, Signore, perché ci hai dato l’amore, 
capace di cambiare la sostanza delle cose. 

Dio ha concesso 
una sola via alla vita: l’amore, 

una sola via al successo: l’amore, 
una sola via alla felicità: l’amore. 

Non c’è che una vecchiaia: quella che 
nasce 

dal rifiuto dell’amore. 
  
Santa Teresa di Calcutta 



 

 

Due mani che si stringono  
L’immagine di una giovane mano che stringe forte una mano rugosa da una lunga vita, 
esprimono l’amore che ci chiede il Signore in uno degli aspetti più importanti della nostra 
vita, come il rapporto tra generazioni. Un rinnovo dell’alleanza, come regola, l’amore. 
 

Segni comunitari 
la celebrazione festiva, con le diverse tematiche offerte dalla Parola  

Il cammino di preghiera  
il giovedì:  
h. 18,00 S. Messa   
h. 18,30 – 19,00 preghiera personale silenziosa davanti a Gesù eucaristia  
h. 19,00 - 19,30; preghiera guidata da vivere comunitariamente, in cui ricorderemo e 
affideremo al Signore le persone e le realtà che ci stanno più a cuore.  

Il Venerdì:  
h. 17,15 Via Crucis, esempio bello di preghiera comunitaria tradizionale  
h. 18,00 S. Messa 
 

Quaresima di carità 
Questa settimana Papa Francesco ci suggerisce: “Dio, che è Amore, ci ha creati per 
renderci partecipi della sua vita, per essere amati da Lui e per amarlo, e per amare con Lui 
tutte le altre persone. Questo è il “sogno” di Dio per l’uomo". Parla con un familiare o un 
amico e chiedigli in cosa ha maggiore bisogno di aiuto, poi offri i tuoi servizi: compiamo un 
gesto di bontà per attuare il sogno di Dio. 
Nella    4a domenica di Quaresima   è proposta la raccolta in denaro a 
favore della Caritas Diocesana il ricavato sarà destinato: 
- alla Caritas Italiana, per l’emergenza profughi nei Balcani, e  
- a sostegno del Villaggio della Carità. 
 

A V V I S I 

Domenica 7 marzo      3a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  
Giovedì 11 marzo 
h. 19,00-19,30 in chiesa, adorazione e preghiera comunitaria  
Venerdì 12 marzo 
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis 
h. 18,00 in chiesa, S. Messa 

Domenica 14 marzo      4a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  


